
PROCEDURE Uve2Kblue SMART 
ESEMPI DI GESTIONE DELLE VENDITE A PRIVATI IN AZIENDA 

 
Per gestire le diverse casistiche di vendite/scarico vino in azienda si suggerisce di crare le seguenti 
anagrafiche da classificare come “privato”. 

 
Di seguito si riportano gli esempi di configurazione delle diverse anagrafiche. 
Fare attenzione alla spunta su “privato” nei riquadro in alto a destra della scheda anagrafica (NO 
“ditta” !!!). 

 
Inoltre si suggerisce di settare la modalità di pagamento con la voce “contante” intendendo con 
ciò che normalmente gli incassi avvengono in contante seduta stante e annotati nel registro dei 
corrispettivi. 
 
  



1) SCARICO GIORNALIERO DEL VINO UTILIZZATO PER LA MESCITA ALLA FRASCA 
In questo caso si utilizzerà il cliente “Riepilogo giorn. – somministrazione alla frasca”. 

 
Per scaricare il vino utilizzare la voce “fatture Ditte/Privati” e quindi il movimento denominato “nuovo 
riepilogo privati”. Impostare  la voce “Da non fatturare”. 

 
 
 

 
Quindi si compilerà la maschera con i quantitativi di vino sfuso consumato e, se del caso, anche delle 
bottiglie stappate al banco. 

 
  



2) SCARICO GIORNALIERO DELLE VENDITE A PRIVATI IN ESENZIONE DAL 
DOCUMENTO DI TRASPORTO 

Si ricorda che ai sensi dell’art. 25 lettera b) punti i) e iv) NON sono richiesti documenti di accompagnamento 
per scortare in ambito nazionale: 
a) il trasporto di prodotti confezionati (etichettati e muniti di un dispositivo di chiusura a perdere) in 

contenitori di volume nominale inferiore o pari a 5 litri se il quantitativo totale trasportato non supera i 
100 litri; 

b) il trasporto di vini e di mosti di uve parzialmente fermentati allo stato sfuso, se effettuato da privati, 
destinati al consumo familiare del destinatario a condizione che il quantitativo trasportato non ecceda 
30 litri; 

In quest’ultima fattispecie rientrano anche le vendite “alla spina” di vino sfuso in contenitore fornito dal 
cliente sempre a condizione che la singola cessione non ecceda i 30 litri.  
Le cessioni ai privati che soddisfano le condizioni di cui sopra possono essere raggruppate in registrazioni 
riepilogative giornaliere. Naturalmente tali registrazioni devono trovare riscontro con le registrazioni fiscali 
sul registro dei corrispettivi. 
In questi caso si utilizzerà il cliente “Riepilogo giorn. – vendita a privati”. 

 
Per scaricare il vino utilizzare la voce “fatture Ditte/Privati” e quindi il movimento denominato “nuovo 
riepilogo privati”. Impostare  la voce “Da non fatturare”. 

 
 
 

 
 
 



Quindi si compilerà la maschera con il riepilogo dei quantitativi ceduti per sigole tipologie e/o capienze. 

 
 
ATTENZIONE - Laddove NON ricorrano le condizioni di cui ai punti a) e b), anche per clienti privati, è 
necessario emettere un documento di accompagnamento per la singola cessione. In tal caso si rimanda alla 
procedura 4). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3) REGISTRAZIONE DI UNA SINGOLA VENDITA A PRIVATO IN ESENZIONE DAL 
DOCUMENTO DI TRASPORTO 

Qualora ci fosse l’interesse a registrare una singola cessione al privato avente le caratteristiche di esonero 
descritte nella procedura 2) è possibile utilizzare il cliente “Cliente Privato” 

 
Per scaricare il vino utilizzare la voce “fatture Ditte/Privati” e quindi il movimento denominato “nuova nota 
di consegna”. NON flaggare la voce “emetti anche documento di trasporto”. 

 
 
 
 

Quindi si compilerà la maschera con i quantitativi ceduti per sigole tipologie e/o capienze nei limiti di 
quantità già descritti. 

 
 
  



4) VENDITE DA CORRISPETTIVI A PRIVATO CON EMISSIONE DI DOCUMENTO DI 
ACCOMPAGNAMENTO (NON ESONERATI) 

Nel caso di vendite dirette con incasso immediato e relativa registrazione nei corrispettivi, per le quali non 
ricorrano le condizioni di esonero illustrate nella procedura 2), il cliente – ancorché qualificato tra i privati – 
dovrà essere censito nell’anagrafica dei clienti con nome, cognome e indirizzo. 

 
Per scaricare il vino utilizzare la voce “fatture Ditte/Privati” e quindi il movimento denominato “nuova nota 
di consegna”. Impostare la voce “emetti anche documento di trasporto”. 

 
 
 
 

Quindi si compilerà la maschera con i quantitativi di: 
 vino sfuso – con riferimento alle vendite alla spina in contenitore fornito dal cliente di capacità fino 

a 60 litri; 
 vino imbottigliato – con riferimento ai pezzi venduti per le diverse capacità di vino confezionato in 

recipienti di capacità fino a 60 litri. 

 



5) VENDITE A PRIVATO CON FATTURAZIONE DIFFERITA O IMMEDIATA 
Nel caso di vendite a privati che facciano espressa richiesta di un documento fiscale, indipendentemente 
dal fatto che i quantitativi sono sopra o sotto il limite di esonero dall’emissione del documento di 
accompagnamento, si produrrà in alternativa: 

 DDT + fattura 
 fattura accompagnatoria 

Come nel caso 3 il cliente – ancorché qualificato tra i privati – sarà censito nell’anagrafica dei clienti con 
nome, cognome indirizzo e codice fiscale (necessario per la fatturazione). 

 
Per scaricare il vino utilizzare la voce “fatture Ditte/Privati” e a seconda dei casi : 

 “documento di trasporto” e di seguito  “nuovo DDT”  
 “nuova fattura accompagnatoria” 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 



Quindi si compilerà la maschera con i quantitativi di: 
 vino sfuso – con riferimento alle vendite alla spina in contenitore fornito dal cliente di capacità fino 

a 60 litri; 
 vino imbottigliato – con riferimento ai pezzi venduti per le diverse capacità di vino confezionato in 

recipienti di capacità fino a 60 litri. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



6) RIEPILOGO MENSILE DELLE VENDITE DI PRODOTTI CONFEZIONATI IN RECIPIENTI 
FINO A 5 LITRI 

Ai sensi dell’art. 5 comma 1 lettera i) è consentito registrare con periodicità mensile le spedizioni/vendite 
relative ad uno stesso prodotto vitivinicolo confezionato in recipienti fino a 5 litri. 
Per gli utilizzatori di UVE SMART questa operazione don dovrebbe essere di alcun interesse in quanto i 
prodotti di cui sopra risultano già movimentati nel registro utilizzando le procedure descritte ai punti 2)-
3)-4)-5). Tuttavia si segnala che, qualora i documenti di vendita (DDT e fatture) venissero generati con altri 
gestionali e/o a mano, sarebbe possibile utilizzare anche questa procedura per scarcare il vino. 
Il cliente potrà essere identificato come “riepilogo mensile – vendite privato vino conf < 5 litri”. 

 
Le registrazioni seguiranno poi lo schema descritto nella procedura 2). 


